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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

INEFFICIENZE SERVIZIO IGIENE URBANA NELL’ARO BA/8
Premesso che:

· nel 2017 l’Ambito di Raccolta Ottimale Ba/8, che comprende i comuni di Monopoli, Conversano, Polignano a Mare e Mola di Bari, ha affidato il servizio di igiene urbana a seguito di procedura ad evidenza pubblica; 
· l’impresa aggiudicataria ha avviato il servizio soltanto in due dei quattro comuni dell’Aro (Conversano e Monopoli) e si appresta a subentrare nei comuni di Polignano a Mare e Mola di Bari; 

· la qualità e l’efficienza del servizio sono state oggetto di ripetute contestazioni da parte delle Amministrazioni comunali di Monopoli e Conversano, culminate nella diffida del 28 settembre 2018 ad “adempiere pienamente al contratto d’appalto nel termine di 60 giorni, pena la risoluzione dello stesso”; 

· a Polignano, dov’è in scadenza il contratto con un’altra società, il Comune ha espresso forti riserve sull’affidamento del servizio alla società aggiudicataria, poiché il nuovo contratto prevede la riduzione del numero di giornate destinate alla raccolta differenziata porta a porta, incompatibile con le esigenze di una città turistica, dove il volume dei rifiuti aumenta considerevolmente nei giorni festivi e nelle ore notturne; 

· perplessità sono state manifestate anche dall’Amministrazione di Mola di Bari che aveva finora prorogato il servizio, scaduto lo scorso anno, alla ditta che lo espletava; 
· il 15 marzo scorso si è tenuto presso l’AGER (Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti) un incontro con il commissario Grandaliano, nel corso del quale i sindaci dei quattro comuni dell’Aro Ba/8 hanno ribadito la volontà di rescindere il contratto, chiedendo l’individuazione di un nuovo soggetto gestore; 
· l’Amministrazione di Monopoli ha già dato mandato ai tecnici e ai legali della stazione appaltante del Comune, affinché vengano redatti tutti gli atti propedeutici alla risoluzione del contratto novennale con l’impresa subentrante.  

Considerato che:

· la ditta aggiudicataria si occupa di raccolta e smaltimento dei rifiuti in numerosi comuni di Campania, Calabria, Puglia e Basilicata, con appalti per un valore di decine di milioni di euro; 
· nei giorni scorsi è stato eseguito il sequestro preventivo di beni a carico dell’azienda ed è stato nominato un amministratore giudiziario, il quale ha comunicato ai dipendenti che il pagamento delle retribuzioni del mese di febbraio 2019 avrebbe subìto ritardi; 
· questo determinerà uno slittamento di numerosi giorni rispetto alla data stabilita per contratto, ovvero entro il 15 di ogni mese, con grave danno per i lavoratori, già comprensibilmente preoccupati per il loro futuro occupazionale;
· per i dipendenti si prospetta una situazione insostenibile, dal momento che la loro fonte di reddito – spesso unica – non è più assicurata con la necessaria regolarità, creando disagio nelle loro famiglie, che lamentano difficoltà per onorare gli impegni finanziari assunti (mutui, canoni, utenze)
si interroga l’Assessore regionale all’Ambiente
per sapere:
1. quali iniziative voglia adottare per garantire un servizio di igiene urbana decoroso ed efficiente nei comuni dell’Ambito Territoriale Ottimale Ba/8, che già da tempo avevano contestato l’operato della società aggiudicataria; 

2. entro quali tempi saranno risolte tutte le problematiche manifestate dalle Amministrazioni dei comuni dell’Aro Ba/8, al fine di assicurare il regolare ed efficiente svolgimento del servizio di igiene urbana;
3. se intenda adoperarsi perché venga assicurato al personale il puntuale pagamento delle retribuzioni mensili, in modo da garantire serenità alle loro famiglie.
li, 21 marzo 2019

   



 
     Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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